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Tutte le 100 azioni sottoscritte ! 
L'elenco che vi do ora qui appresso rappre-

senta il più bell'articolo di fondo che il nostro 
Bollettino abbia mai veduto, e 1' avete com-
posto voi, (pioni amici. 

In meno d ' u n mese quelle 100 azioni che 
io ardivo domandarvi per dar (insieme al 
ricavo delle cartoline) una base finanziaria 
alla Casa del Sole sono già sottoscritte e in 
buona parte versate. 

Vi ringrazio molto di questa prova di iì-
ducia siguiiicativa — è la prova del quattrino 
più importante di quella del fuoco che avete 
voluto dare alla nostra « Casa del Sole » tenen-
dola con tanto pronto e solidale interessa-
mento a battesimo. 

È proprio bello e incoraggiante chiedere 
così in generale, impersonalmente, perchè il 
versetto dice : « Chiedete e vi sarà dato » e 
vedersi piovere tante risposte singole che 
hanno un viso e un nome d'amici antichi e 
di nuovi, che compiono e sorpassano la 
aspettazione e il desiderio. 

Mille grazie dunque a tutti, a Leone e ad 
Alina Sinigaglia — il maestro Leone Sini-
gaglio è stato il primo che ha sottoscritto 
per gli Ospizi nel 1915 e il primo che ha 
risottoscritto per la Casa del Sole ora. 

Mille grazie al eonte Delfino Orsi che ha 
voluto dare alla mia iniziativa il potente 
appoggio della « Gazzetta del Popolo », ed 
ha sanzionato la sua approvazione sottoscri-
vendo cinque azioni. 

Mille grazie agli amici di Torino che han 
risposto con tanto spontaneo slancio al mio 
invito, e doppie grazie agli amici lontani e 
cari che da Roma, da Genova, da Firenze, da 
Milano, han voluto generosamente e affet-
tuosamente sottoscrivere le azioni per quanto 

io avessi detto che si trat tava di un 'opera 
tut ta locale. 

Un grazie specialmente a Cesare Goldmann 
che si è voluto affermare ancora legato con 
vincoli sentimentali a 'forino, ove tutti ne 
ricordano con grat i tudine l 'opera solerte e 
fattiva nel l ' interesse pubblico. 

Un inizio irradiato da auspici così rosei e 
incoraggianti non crediate che m'imbaldan-
zisca : — mi sprona a far si chè l'opi ra ri-
sponda veramente alla fiducia di quanti hanno 
per i primi con tanta larghezza risposto 
all'appello. 

Vorrei che uno per uno i sottoscrittori 
venissero a visitare la nostra Casa del Sole 
e ne partissero con un sentimento di soddi-
sfazione per aver contribuito ad iniziarla. Ho 
voluto si sollecitare il vostro aiuto ma vorrei 
che voi foste altrettanto compiaciuti di aver-
melo dato come io lo sono stata nel riceverlo. 

PAOLA CARRARA LOMBROSO. 

Maestro Leone Sinigaglia e Alina Se gre-
Sinigaglia, 5 azioni, L. 500 Iob e Camilla 
Lattes, 3 az., L. 300 - Prof Leone e Ginia 
Lattes, 2 az., L. 200 —.Adele Rabbeno e 
Dott. Angelo Rabbeno, 2 az., L. 200 — Si-
gnora Marenco Nieri e figliuoli, 2 az., L. 200 
— Signora Bice Morpurgo, 1 az., L . 100 — 
Ing. Vladimiro Giorcelli, 1 az , L. 100 — Si-
gnora Lena l lahn De Fernex, 1 az , L. 100 
— Sig. Oscar De Fernex, 1 az., L, 100 — 
Sig. Carlo De Fernex, 1 az., L. 100 — Sig. De 
Pianta De Fernex, 1 az., L. 100 - Sig. a Ro-
setta Sacerdote-Fubini, 1 az., L. 100 — Si-
gnora Niua Lombroso, 2 az., L. 200 — Mario, 
Paola e Enrico Carrara, 3 az , L. 300 — Si-
gnora Carla Mattirolo, 1 az., L. 100 

Cesare Goldmann 5 az. triennali, L . 500 
annue — Giorgina Levi 5 azioni triennali, 
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500 lire annue — Amalia Tedeschi Pugliesi, 
2 az., L. 200 — Cav Eugenio Loschi, 2 az., 
L. 200 — Cav. Alessandro Martinotti, 2 az., 
L. 200 annue - N. N., 2 az., L. 200 — 
Elvira Artom Fubini, 1 az., L. 100 — Ni-
netta Artom, 1 az., L. 100 — Regina Artom 
Levi, 1 az., L 100 Linda Talmone Segre, 
1 az., L. 100 — Amedeo Talmone, 1 az., L. 300 
versata per i tre anni — Rosa Bianca Tal-
mone, 1 az., L. 100 — Marisa Turiu Talmone 
e Giorgio Turin, 1 az., L. 100 —Gina Fer-
rerò Lombroso, 1 az., L. 100 — Jolanda Ta-
lamona, 1 az., L. 100 — Cav. Cesare Schiap-
parelli, 1 az., L. 100 — Capitano Umberto 
Treves, 1 az., L. 100 — Elisa Treves, 1 az., 
L. 100 — Bice Foa, 1 az., L. 100 — Senatore 
Prof. Pio Foa, 1 az., L. 100 — Contes-
sina Maria Luisa De Castris, 1 az., L. 100 
-7- Adele Cappio Borrino, 1 az., L. 100 — 
Maria e Prof. Enrico Carrara (Roma) 1 az., 
L. 100 - Sen. Prof. B. Pescaiolo, 2 az., L 200 
— Isa e Prof. Carlo Foa per Piero e Ornella, 
2 az., L. 200 — Cav. Giuseppe e Rina-Vitta-
Zelman, 1 az., L 100 — Ing. Attilio e Elda 
Errerà, 1 az., L. 100 — Ing. Giuseppe e Ida 
Guastalla, 1 az., L. 100 — Prof. Amedeo e 
Frances Herlitzka, in memoria del Prof. Romeo 
Fusari, 1 az., I,. 100 — Cav. Enrico ed Elisa 
Schalck, 1 az., L. 100 — Gazzetta del Popolo, 
5 azioni, L. 500 — Bianca Pouchain de Rossi, 
1 az., L. 100 — Gina Bosnia, 1 az., L. 100 
— Ernesto Carrara, 1 az., L. 100 — Enrico 
e Margherita Malvauo, 2 az., L. 200 — Cle-
mentina Castelli, 1 az., L. 100 — Prof Gino 
e Rosetta Fano, 2 az., L. 200 — Dott Luigi 
e Rosina Bobbio per Norberto e Antonio, 1 az., 
L. 100 — Elide Bassani, 1 az., L. 100 — Ida 
Gerbault Geisser, 1 az., L 100 — Ugo Lom-
broso, 1 az., L. 100 — Ida e Raffaello Otto-
lenghi, 1 az , L. 100 — Silvio Ottolenghi, 
1 a"z , L. 1C0 — Dott. Boceasso e Consorte, 
1 az., L. 100 — Rosina Botta e Aldo Rossi, 
1 az., L. 100 — Maria Scotto Buzzo, 1 az., 
L. 100 — Prof. Benedetto Morpurgo, 1 az., 
L, 100 — Sacerdote Cav. Anselmo, 2 azioni 
triennali pagate in una sol volta, L. 600, in 
memoria del rimpianto suo unico figlio Arrigo 
sott. Genio, deceduto sul Carso il 17 aprilel917 
— Mariannina Levi, 1 az., L. 100 — Eleonora 
Malvano, 1 az., L. 100 — Ida Malvano, 1 az., 
L. 100 — Amalia Luzzatti Malvano, 1 az., 
L. 100 — Margherita Segre Amar, 1 az., L. 100i 

Se altre azioni sopravengono? 

che cosa farai? — già molti mi han domandato 
— ne hai chieste 100 e le hai avuto in meno 
d'un mese — se ti verrauuo altre azioni che 
cosa farai? Io ci ho già pensato. Mano a 
mano che io avrò cinque nuove azioni sot-
toscritte, equivalenti a 500 lire annue cioè 
press'a poco al costo annuo di un bambino 
accetterò un altro bambino in più dei cin-
quanta che avevo fissato di tenere. 

Queste sono le prime 100 azioni. Grazie a 
tutti. — Ora 6 aprile comiucierà il secondo 
centinaio. 

101. Prof. Comm. Giuseppe Gavello, 1 az., 
L. 100 — 102. Signora Giuseppina Giordana 
Donn, 1 az., L. 100 103. John Anderson 
(Londra) 1 az. versata per 3 anni, L. 300. 

Oltre a queste 100 azioni sottoscritte mi 
sono pervenute una quantità di oblazioni 
per cui ringrazio vivissimamente tutti gli 
offerenti dall'Amministrazione della Banca 
Piemonte a mezzo del eav. Cesare Zambelli 
(e per lui e per il suo figliuolo Sandro ho 
un debito particolare di gratitudine) L. 100. 

Ing. Cav. Loschi in memoria del com-
pianto Colonnello Pietro Parvis L 100 -
Attilio ed Elda Errerà per festeggiar la na-
scita della piccola Ada e la guarigione della 
nonna Beppa L. 100 - Dalla Contessa Silvia 
Alessi L. 10. 

Dalla signora Ida e Prof. Corrado Segre 
L. 50, dalla signora Annetta Levi Segre 
L. 50, dalla signora Sofia Tivoli in memoria 
della signora Erminia Bizzozzero L. 50, dalla 
signora Erminia Malvauo De Benedetti L. 27, 
dalla signora Rosetta Sacerdote Fubini L. 50 
e L. 10 dalla figliuola sua Amalia, dall 'In-
gegnere Isola a mezzo di Clem Oddone L. 25, 
dal dott. Arturo Carraroli L. 25, dalla si-
gnora Iole Costa ved. Patella per la buona 
Pasqua dei bambini L. 20, dalla sig.ra Be-
nedetta Levi L 20, dalla piccola Anna Iona 
di Ivrea L. 17 ricavate dalla vendita di segna-
libri fatti da lei e venduti con la collabora-
zione di Elena Pinoli, da Giuseppina Abate 
L. 10 nel secondo compleanno della morte 
del suo Nino, Maria Grazia Malenchini L. 10 
come tassa di fidanzamento (auguri e mira-
legri!) e L. 10 in memoria d'un amico avia-
tore caduto gloriosamente la Mamma di 
Grazia Malenchini L. 5 e Maria Grazia Ma-
lenchini L. 3 per cartoline, da Anita Norzi 
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L. 10 nel compleanno dello zio dott. Roberto 
Muggia morto nel dedicare le sue cure alla 
umanità sofferente, da Annetta Levi L. 10, 
dal sig. Valabrega L. 10, da Lucia Muggia 
L. 10, dalle signorine Gribaudi a mezzo di 
Ninetta Artom L. 10, da Gino Levi ed Ettore 
Colombo che hanno istituito un salvadenaio 
apposito per la Casa del Sole L. 10, da Ida 
Priui dedicate alla cara memoria di Giorgio 
Puritz L 5, da C. D. L. 10, dalla signo-
rina Airino L. 10, Jolanda, Nella, Elsa De 
Benedetti di Asti L. 25. 

Gli scolaretti di Prarolo mi hanno mandato 
un vaglia di L. 8,05 con queste parole : 

- « interpretando il nobile testamento del nostro 
eroe tenente Paolucci |De Calboli che dice 
tra l'altro — a quanti mi rimpiangono chiedo 
di devolvere in opere patriottiche di bene-
ficenza ciò che essi credessero di dare in 
memoria mia — le spediamo L. 8 per la sua 
Casa del Sole. La salutiamo di cuore noi 
tutti scolaretti di Prarolo che le vogliam bene 
Uno per tutti ! . . . » Bravi piccoli di Pra-
rolo ben degni di aver avuto per patrono il 
tenente Paolucci De Calboli poiché ne hanno 
cosi ben inteso lo spirito e l'esempio ! . . . 

D a V i l l a G i o i a . 

Aprile, 1919. 
Gentile ¡¡ignora, 

Ella desidera qualche appunto sulla vita 
intima di questo asilo di pace, creato con 
tanta semplicità dalla genialità e dalla bontà 
squisita dell'animo suo. Ma io sono eccessi-
vamente riluttante a scrivere! ... E così in-
tenso il lavorio della mia vita interiore, è 
così poco afferrabile ai sensi dei profani la 
essenza delle mie intime sodisfazioni quoti-
diane, che il metterle sulla carta mi con-
turba ! Attraverso alla mia parola scritta 
risulta troppo scolorito il mio sentimento. 
Ma desidero compiacerla, anche perchè penso 
che le minuscole figure che riempiono oggi 
del sapore di loro vita la mia esistenza, svani-
ranno inevitabilmente dal mio pensiero per 
il sovrapporsi di altre figure non meno inte-
ressanti ed amate. Per afferrarle durevol-
mente non mi resta quindi altro scampo che 
di fissarle nel mio diario, dal quale tolgo 
peritante i pochi appunti scuciti che oggi Le 
invio. 

È sera e tutto il mio piccolo mondo riposa. 
Nel silenzio assoluto della casa immersa nel 
sonno, mentre tanti piccoli cuori riposano 
fidenti nell'abbandono del presente lieto e 
sicuro, e tanti vaghi sogni allietano le fer-
vide immaginazioni delle adolescenti che io 
seguo con incessante pensiero, io veglio e 
penso ed un vago senso di commozione 
intima mi scalda il cuore perchè sento di 
avere conquistata la fiducia di queste anime 
in formazione e spero, vegliando su di esse 
con affetto, con forza persuasiva e con indul-
genza anche, di plasmarle ad un concetto 
superiore del dovere. Il compito non è facile, 
ma è supremamente suggestivo, e l'affiata-
mento che subito si opera fra l'anima mia e 
l 'anima del bimbo che m'intoressa, mi è 
sempre di valido aiuto nella riuscita. 

Villa Gioia — che ormai si prepara a tra-
sformarsi in « Casa del Sole » e che già vibra 
nel desiderio di nutrire di aria pura, di luce, 
di calore e di affetto i bimbi gracili che le 
saranno affidati — è un alveare brulicante 
di vita ove le api operaie industriose lavo-
rano instancabilmente ai bisogni della fa-
miglia, aiutate dai fuchi che, per la necessità 
del caso, si prestano anch' essi'al lavoro di 
riordinamento e di pulizia delia casa. 

La giornata si incomincia colla voce delle 
signorine che chiamano al lavoro. « Inco-
minciamo le azioni nostre nel nome del Si-
gnore » e l 'alveare si mette in moto con un 
apparente disordine che forse spiacerebbe a 
chi non sa la vita dell' infanzia, a chi la vor-
rebbe uniforme, monotona, meccanica, senza 
quella benedetta personalità che è essenza 
tutta latina e che rompe le dighe quando è 
troppo compressa, mentre dà frutti ineravi-, 
gliosi nelle mani di chi sa indirizzarla con 
cuore ed intelletto. 

Un orario, che non ha nulla di assoluto, 
ma che va rispettato nelle sue linee generali, 
regola la vita della nostra giornata. Siamo 
una grande famiglia, con tutte le occupazioni 
e tutti gli incerti che apporta con sè la vita 
di una numerosa brigata. Vi sono bimbi che 
vanno alla scuola, vi sono piccoli che riman-
gono sempre in casa e che tengono continua-
mente desta la vigilanza della Direttrioe e 
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delle assistenti. Le bambine più grandi, ormai 
adolescenti, debbono prestare il loro aiuto 
per tutte le faccende di casa e debbono aiu-
tare nel continuo, inesauribile lavoro di ripa-
razione agli indumenti. Oh ! quel magico 
cestone del bucato che non sa rimanere vuoto 
un sol giorno ! Quanti sospiri, quanti sba-
digli dinanzi a quella montagna di biancheria, 
di grembiuli, di calzoncini e di calze sopra-
lutto pei buchi delle quali non troviamo mai 
palle abbastanza grosse per esservi contenute ! 
E gli indumenti più avariati sono sempre nel 
fondo, perchè tutte li respingono con terrore, 
e le mani irrequiete pescano e ripescano nel 
caos in cerca di un buco piccolo, di uno 
strappo fatto con garbo. 

Gli inni patriottici e le canzoni popolari 
aiutano un po' a distrarre la mente da quel-
l ' incubo ; ma il lavoro è pesante, è noioso, 
ed io che penso alle tante giovauette che ho 
conosciute e per le quali la vita è tutta un 
sorriso ed una festa, non so essere molto 
severa per queste mie bambine d' oggi alle 
quali il destino prepara una vita di continuo 
lavoro ; e solo mi riconforto nel pensiero di 
riuscire ad inculcare nel loro animo tanto 
amore al dovere e a dar loro tanta forza di 
carattere da renderle capaci di trovar bello 
il sacrificio e di sentire tutto il compenso che 
sa dare il lavoro alacremente compiuto. 

* 
* * 

Avevo sognato di formare, colle poche ado-
lescenti, una scuola di ricamo; ma il sogno 
è già svanito. Il tempo manca per questa 
occupazione e poi anche vi fosse, altre consi-
derazioni mi impedirebbero di attuare questa 
mia idea. Per ricamare bene, bisogna rica-
mare molto e le bambine che ricamano fanno 
vita troppo sedentaria (il che sarebbe con-
trario al nostro intento igienico) e non impa-
rano a far altro nella vita, rimanendo inette 
a lavori più pratici ; meglio dunque prepa-
rarle ad essere buone dorine di casa. 

Nel nostro ambiente la parte istruttiva ri-
mane necessariamente sacrificata. Alle bimbe 
più grandi, che non frequentano più la scuola 
elementare, faccio fare io un po' di contabi-
lità pratica, o leggo loro qualcuno di quei 
libri buoni che esse stesse hanno battezzato 
« libri noiosi ma belli » o mi prendo il pia-
cere di dar loro un po' di coltura occasionale. 

Che sollievo essere liberi dal laccio di prò 

grammi che inceppano il pensiero e che pe-
sano tanto! Alle mie bimbe dico tutto quello 
che so, conversando con loro quando si lavora 
insieme, o quando, per premio si fa insieme 
una bella passoggiata, o quando dò loro da 
leggere un volume dell' Enciclopedia dei Ra-
gazzi. L'Enciclopedia è il premio più ambito 
anche dai maschietti di 3* e 4a elementare. 
Con quante domande mi assediano quando 
la sfogliano ! E sono quelli i momenti più 
simpatici della mia giornata. 

* * 

Vivo più che posso colle adolescenti per 
evitare urti, perniali, insubordinazioni. Sto 
volentieri con loro e mi piace sentirle nelle 
loro esplicazioni spontanee di vita per essere 
pronta a correggere e a domare, senza pe-
sare con prediche d'occasione che lasciano il 
tempo che trovano, quaudo non riescono nel-
l ' intento opposto di alienare gli animi. 

Una parola detta al momento opportuno, 
con intenzione accorata ed affettuosa, può 
assai più di tante belle frasi prive di spon-
taneità e di calore. È questa la parte più 
importante del compito educativo cho mi sono 
imposta ed è la parte che più sfugge al 
controllo di chi giudica dall'esterno l'opera 
nostra L ' a r t e di avvicinare le anime senza 
ferirle è ritenuta debolezza o indulgenza 
anche dalle persone che dovrebbero coadiu 
varci e comprenderci. 

* 
* * 

Le grandi stirano : non è sommamente 
divertente lo stirare mentre le compagne nel 
giardino si dondolano beatamente sull'alta-
lena. Ma il compito è là e bisogna ulti-
marlo Io lavoro vicino a loro per inco-
raggiarle ed esse si mettono a cantare per 
coprire colla loro voce quel benedetto cigolio 
dell' altalena che è molto, molto tentante. I 
grembiuli stirati si accumulano e le figliuo-
lone si fanno coraggio. Ma ad un tratto si 
accorgono, per loro fortuna, che il carbone 
oggi non vuole stare acceso e che i ferri si 
raffreddano. « Signora, mentre i ferri si scal-
dano, mi lasci andare sull'altalena! ». — « Ma 
va, figliola » dico io. E quella mi guarda 
quasi sorpresa dal facile consenso, scavalca 
d'un salto la finestra e via di volo sull'alta-
lena cantando a squarciagola ! Perchè dire 
di no? E già cosi duro sacrificarle quando è 
necessario ! 



* * 

Fummo giorni fa alla Colonia Profilattica 
di Lucento, con parte dei bimbi : i più resi-
stenti Ho visitato ed ammirato l'asilo gran-
dioso e bellissimo, ma senza perdete la co-
scienza di quanta maggiore attrazione abbia 
per me l'ambiente nostro a più limitati con-
fini, ad intonazione più famigliare. Io posso 
vivere a tu per tu coi bimbi, il che non è 
per me diminuzione di valore, ma è stimolo 
ad elevazione morale : più i bambini ci cono-
scono da vicino, più forte è in noi il bisogno 
di migliorare il nostro io per sentirci degni 
di tutta la loro fiducia e della loro ingenua 
ammirazione. 

Al ritorno dalla lunga passeggiata, ci tro-
vammo per la strada quando già le stelle 
brillavano nel cielo: la serata era magnifica 
ed i grandicelli, che tanto si erano interes-
sati giorni prima ad un embrione di lezione 
astronomica, mi assediarono di domande. Lo 
stupore più grande pei bimbi si è qaello di 
apprendere che la nostra Terra non è che 
un atomo dell' Universo e che vi sono altri 
mondi forse abitati da esseri differenti da 
noi : in questo campo così vasto, così difficile 
e così nuovo, la loro mente si perde ed essi 
rimangono attoniti,,quasi increduli. L'attra-
zione del Cielo mi aiutò a far dimenticare 
la lunghezza un po' esagerata della via del 
ritorno: quattro o cinque attorno a m e cam-
minavano col naso volto alle stelle e di tanto 
in tanto inciampavano nei ciottoli della via, 
col pericolo di dover studiare involontaria-
mente anche la Terra. 

* * 

Memo è il beniamino della casa; tre anni 
e mezzo, tondo, piccoletto, bello di viso e dì 
forme, con occhi splendidi. 

È un monello, ed è capriccioso come lo sono 
tutti i beniamini del mondo; ma è caro e sa 
rubarvi il cuore con delle moine e delle frasi 
da piccolo opportunista, che vi fanno com-
mettere qualche volta delle ingiustizie. Non 
ha grandi preferenze ; trova più comodo e. 
pratico amare e farsi amare da tutti indistin-
tamente; tutt 'al più ha delle preferenze mo-
mentanee per la persona che in quel momento 
gli pare non si occupi di lui. Se guardo ed 
accarezzo la piccola Bibì, sentirò facilmente 
Memo che mi dice : « Vuoi bene a me, Si-
gnora? io voglio tanto bene a te ! » 

Ha l'animo aparto a tutte le sensazioni e 
a tutte le manifestazioni del pensiero : nulla 
gli sfugge. Il gatto che gira guardingo per 
farsi dare qualcosa il cucciolo che scherza 
rumorosamente, it passero che viene a bec-
care le briciole della merenda, la prima 
mosca che vola, un bimbo che fa i capricci 
nel viale davanti alla villa, una goccia di 
sangue che esce dal tuo dito per una pun-
tura di spillo, una macchia sul tuo vestito, 
un movimento della tua bocca, tutto lo inte-
ressa, tutto lo mette in moto, tutto gli è 
occasione ad una infinità di domande. Quando 
è di buon umore dà vita a tutta la piccola 
minuscola brigata de' suoi compagni e giuoca 
e li fa giuocare con un entrain che scuote 
anche i più pigri. 

Giorni fa, colpito da un paio di nostre 
scarpe avariato, si offrì di comperarcene un 
paio « tanto tanto belle ». Un altro giorno 
che io non stavo bene disse che voleva farsi 
portare dal babbo due bei Portogalli per darne 
uno a me. E il babbo e la mamma da molti 
mesi non si fan vivi ! 

I! piccolo monello ha preso ora l'abitudine 
di graffiare i compagni sol che gli rivolgano 
una parola che a lui non garbi: ho pensato 
di punirlo coprendogli le mani per renderlo 
impotente al brutto giuoco. Appena sento 
dire : « Memo graffia » lo prendo senza par-
lare e gli infilo nelle braccia due calze che 
gli lego strette : il bimbe non protesta, ma 
piange doloresamente e lascia scorrere sino 
a terra le lagrime che non osa asciugare 
colle piccole mani riparate.. .. e in quel mo-
mento è degno di una istantanea. 

Giorni fa lo abbiamo vestita da ometto : 
era raggiante e correva a farsi vedere da 
tutti e ripeteva ad ogni momento : « Io sono 
un omo, io sono grande ». Verso sera però, 
preso da un colpo di sonno, voleva farsi pren-
dere in braccio, ma la signorina gli ha ricor-
dato che ormai era un omo. Allora l'ometto 
grande ha desiderato di ritornare piccolo e 
frignando diceva: « Io non sono un omo, io 
sono piccolo piccolo, io sono Memo. Leva i 
calzoni, signora ». 

Povero frugolo, che ne sarà di te se i tuoi 
genitori, che ti hanno così facilmente dimen-
cato, si risovverranno della tua esistenza e ti 
strapperanno a questa vita di sogno ove la 
tua piccola ma già forte personalità ha avuto 
campo di svilupparsi ? Spesso mi auguro che 
tu viva dimenticato nell' egoismo di conser-
varti ancora e a lungo al nostro affetto. 

V 


